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E2 in cambio di denaro da versare al Comune) che gli stessi privati, spontaneamente, avevano 
richiesto? 
A tal fine abbiamo presentato un’ Osservazione alla Variante al PRG: vedremo se verrà accolta. 
La funicolare 
Dalla stampa si è appreso che con il ricavato verrà realizzata anche un’opera pubblica: la 
teleferica tra Spiaggia e Paese. Questo argomento introdotto evidentemente per trarsi 
d’impaccio, di fronte all’opinione pubblica, aggrava la posizione degli amministratori. E’ come dire 
che una persona per comperarsi un’auto si vende un rene. Allora vendiamoci anche il Belvedere: 
gli euro introitati sarebbero almeno 15 – 20 milioni! Ci sembra, proprio, una logica pazzesca. 
La grande mistificazione 
Da Il Tempo (11.04.08) apprendiamo che il Sindaco ha risposto evasivamente in merito 
all’ammontare  dei debiti pregressi: sarebbero più di 5 ma meno di 14. Allora lo diciamo noi per 
l’ennesima volta, sono circa 5, di cui circa 2 di là da venire perché la sentenza su Parco Franchi 
ancora non c’è. Lo diciamo da almeno due anni e ad una nostra  richiesta ufficiale alla Ragioneria 
del Comune per conoscere l’esatto debito è stato risposto, nel dicembre scorso, che non ce lo 
potevano dire (invitiamo a leggere nel nostro sito il documento intitolato “Top Secret”). 
D’altra parte quanto da noi affermato, in vari documenti resi pubblici, non è stato mai smentito. 
Chissà perché? 
Il meccanismo da svelare è il seguente: si è cercato di convincere i cittadini che i debiti sono 
tantissimi, da dissesto dell’Ente, per giustificare la vendita anche di piazze e parchi! 
Il fine? Avere, nel corso del proprio mandato, ad ogni costo, molte risorse a disposizione.  
Va ricordato, comunque, che gli incassi derivanti dalle alienazioni, come prevede la Delibera 
Consiliare, devono essere impiegati per ripianare i debiti e non in nuove opere pubbliche o, 
peggio, polverizzati nella spesa corrente. 
Il futuro sereno 
Sempre dai giornali si apprende che il Sindaco ha dichiarato che ora Giulianova è in grado di 
guardare al futuro con serenità, perché lui ha sanato i debiti del passato e non ne lascerà di 
nuovi. 
Sulla vera entità dei debiti del passato abbiamo appena detto. 
I nuovi, fatti dall’attuale Giunta, ammontano almeno a 16 milioni di euro di mutui contratti per 
opere pubbliche che, in questo momento, il Comune non poteva permettersi in quelle dimensioni. 
D’altronde, con le condizioni finanziarie dello Stato e degli Enti Locali, chi può pensare che 
ricevere un mandato democratico per governare significhi ricevere anche un “portafoglio” pieno 
di milioni di euro per fare tutte le opere pubbliche che gli dovessero  venire in mente? 
La demagogia e l’indifferenza per il Bene Comune 
La scarsa sensibilità per i beni pubblici e per l’ interesse generale di questi amministratori, in 
perfetta continuità con le precedenti amministrazioni di centro-destra, dimostra che essi, 
probabilmente, non hanno idea di cosa sia la “qualità della vita” per i cittadini.  
La logica prevalente è forse quella di cercare di inaugurare opere pubbliche per ricercare un 
facile consenso, anche sacrificando beni più preziosi?   
Pare che ora il Sindaco voglia impegnarsi anche nella risoluzione del debito di Parco Franchi e del 
misterioso caso Di Monte. Lo preghiamo di lasciar perdere, perché temiamo guai ancora peggiori. 
Giulianova ha nella sua comunità valori, cultura, energie per risolvere in maniera più consona i 
problemi cittadini.  
L’incoerenza  
Nel programma del PD e nei disegni di legge dell’Ulivo c’è scritto:  



“evitare il degrado delle città, del paesaggio e dell’ambiente in nome di un efficientismo 
sregolato che consegna alla speculazione edilizia e alla rendita immobiliare il patrimonio più 
prezioso delle comunità italiane” e ancora: “vanno scongiurati, evitando baratti tra deregulation 
urbanistica e disponibilità di investimenti, nuovi tentativi di privatizzare le politiche territoriali 
consegnandole nelle mani di una progettualità affaristica senza cultura civile” inoltre: 
“un governo riformista del territorio postula una classe politica che sia dotata di consapevolezza 
e di una concretezza colta e densa di valori civili e sociali proprio di una sinistra del fare e delle 
responsabilità”. 
Questo viene detto a livello nazionale. A Giulianova, invece, il Sindaco Ruffini, esponente del PD 
si vende un parco per fare soldi. C’è bisogno di commenti?  
 
Invitiamo tutti i cittadini a leggere sul nostro sito web (www.ilcittadinogovernante.it) ciò che 
abbiamo scritto finora sul Pioppeto, sulle alienazioni e sui debiti: si capirà meglio quanto è grave 
quello che è avvenuto.  
Meno male che nel 2006, insieme al Comitato nato per la sua difesa , siamo riusciti a non far 
vendere Piazza dalla Chiesa.  
 
Giulianova 24 aprile 2008 
 
     Il CITTADINO GOVERNANTE 
       associazione di cultura politica 
 
        

 


